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IN UN MOMENTO IN CUI LE PERSONE RARAMENTE GUARDANO OLTRE IL PROPRIO DISPLAY, NON E’ UNA SORPRESA CHE IL MONDO DEL RETAIL STIA BENEFICIANDO DELL’ESPERIENZA DEI CONSUMATORI GRAZIE ALLA REVOLUZIONE DEI SOFTWARE, PORTANDO COSI’ LE PERSONE A COMPRARE DI PIU’ - NON SOLO ONLINE. 

Uno studio condotto da IDC Retail Insights ha recentemente scoperto che i consumatori multi-canale tendono a fare acquisti con maggiore frequenza (3x) e spendere di più in media (3.5x) dei compratori ce privilegiano un solo canale. Una pletora di nuove applicazioni utilizzate dai rivenditori sta continuando a confondere i confini tra lo shopping online e offline.

Prendiamo, per esempio, i camerini virtuali. I clienti di solito citano la possibilità di provare le cose come il motivo principale per cui preferiscono la 'vita reale' allo shopping virtuale. Tuttavia questo potrebbe presto diventare ridondante a causa del crescente numero di applicazioni che forniscono soluzioni digitali per provare gli abiti. Il leader di mercato in questo segmento è il Fits.me con sede a Londra, un camerino virtuale che - con l'aiuto di robot - ricrea quasi ogni tipologia di corpo. Gli utenti inseriscono le loro misure, e l'applicazione suggerisce capi che si adattano alla loro figura. Il gigante del retail tedesco Otto è un cliente di Fits.me fin dai suoi primi giorni.

Ma come fanno le applicazioni digitali a migliorare gli acquisti dei negozi reali?

La piattaforma e-commerce Lyst si è unita con marchi e negozi per dare agli utenti una vasta gamma di opzioni che vanno oltre lo shopping online. La loro applicazione personalizzata per cellulare fornisce agli acquirenti informazioni sullo stock in tempo reale e il prezzo, per tutti i prodotti sulle loro liste dei desideri, e questo li aiuta a coordinare i loro percorsi di shopping.

L'applicazione Knomi è più aggressiva nell’attirare il consumatore nel negozio fisico. Funziona come una guida virtuale di oggetti di lusso nelle immediate vicinanze della posizione dell'utente. I negozi partecipanti elencano il loro inventario, e i consumatori ricevono notifiche push sui propri smartphone ogni volta che sono vicino al negozio, invitandoli a controllare determinati prodotti. L'applicazione dispone anche di una componente social, che incoraggia gli utenti a suggerire, condividere e discutere con gli altri utenti.

E una volta che il cliente è in negozio e ha bisogno di consulenza, non vi è alcuna necessità di molti assistenti alla vendita. Isetan ha già collaborato con successo con Sensy, un’app che 'impara' il gusto della moda dell'utente e quindi funziona come un/una stylist, offrendo idee attraverso l'applicazione e aumentando le vendite in negozio. Nel frattempo il concept store milanese M Collective ha introdotto i touch-screen nei camerini che informano i clienti circa la disponibilità delle loro taglie e propone suggerimenti di stile per il capo che viene provato.

La crescente popolarità di questi aiuti digitali nei negozi suggerisce che molti consumatori trovano più facile comunicare con l'intelligenza artificiale piuttosto che con un altro essere umano. Con questo in mente, i rivenditori dei negozi reali si stanno rendendo conto della necessità di installare reti Wi-Fi in tutto il negozio per consentire al consumatore di andare online e godere di una esperienza di shopping multi-canale.

www.fits.me
www.lyst.com
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